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Allanne della Commissione europea Al rispetto deUe promesse finanziarie 
sui nostri conti pubblici è legata la concessione del prestito 
«Obiettivi ambiziosi, ma la crisi di Iterila miliardi di lire 
potrebbe vanificare ogni sforzo» ; accordato lunedì dalla Comunità 

La Cee: Italia, preparati alla stangata 
È molto probabile che l'Italia debba ricorrere ad una 
nuova manovra finanziaria. Lo fa sapere da Bruxelles 
la commissione Cee: secondo i suoi calcoli sarebbe 
una condizione indispensabile per rispettare gli obiet
tivi che si è data per i prossimi tre anni. Sulla base di 
quelle promesse l'Italia ha ottenuto la concessione del 
prestito in valuta per oltre 14mila miliardi da parte del
la Comunità. - , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SILVIO TMVISANI -..-.... 

• 1 BRUXELLES. La settimana 
scorsa la Commissione esecu-
uva di Bruxelles ha consegnato 
al Comitato monetario e ai mi- ' j 
nistri finanziari del Consiglio • 
Ecofin u n o studio sulle pro
spettive economico finanziarie 
della Comunità a breve termi- . 
ne . Nel documento, preparato •> ; 
dagli esperti del Commissario ; 
danese Christoterseri. respon- ':. 
sabile del dossier Economia 
della Cee, viene analizzata la -
situazione dei Dodici in rela
zione ai piani di convergenza •' 
c h e ciascun paese ha presen- ;• 
tato in vista dell 'Unione eco- V 
nomico monetaria europea. .- • 

Nel capitolo dedicato all'Ita- :'. 
ha-la Commissione condivide ' ' 
le preoccupazioni del server- •• 
natore della Banca d'Italia / 
Azelio Ciampi e ipotizza c h e • 
nei prossimi mesi il governo " 
Amato potrebbe essere c o - '. 
stretto a decidere un'ulteriore ' 
manovra per rispettare gli o b - . ; 
bietuvi di risanamento flnan- . 
ziario c h e II governo sì è dato e • 
sulla base dei quali h a chiesto ' 
ed ottenuto il prestito C e e . . - • :. 

«La correzione dell 'avanzo <: 
primario prevista per il 9 3 - si • 
legge nella n o t a - è la più am- ' 
pia mai effettuata s ino ad og- ' 
gì». Però, è scritto più avant i : ; 

«Per raggiungere questo o b - ' 

biettivo ( che è quello di. un at
tivo di SOmila miliardi al netto • 
della spesa per interessi) pò- '. 
trebberò rendersi necessari ul-
tenori aggiustamenti. . - . • 

Una nuova mano\Ta potreb- ' 
b e quindi diventare obbligato-
ria a causa degli effetti pesan- • 
temente negativi c h e la con
giuntura mondiale farà pesare • 
sul processo di risanamento: 
innanzittutto il prodotto Inter
no lordo nel 93 crescerà so lo ' 
dello 0,8% e non dell'I,5%, co 
m e invece avevano previsto gli 
Italiani. Secondo: la disoccu- " 
Dazione arriverà al 10,8% entro ' 
dicembre. Terzo: la d o m a n d a • 
Interna calerà • dello - 0.2*. : 

Quarto: la spesa per interessi •' 
sarà maggiore rispetto alle pre- ', 
visioni. Quinto: l'inflazione sa- -
rà relativamente alta, visto il : 
pesante deprezzamento della 
lira: anche se, prosegue la 
Commissione, l'abolizione ~ 
delta scala mobile e un conti- • 
DUO controllo dei salari aiuterà : ' 
a contenere l'impatto negativo • • 
degli aumentati costi all'im- ':' 
portazione. - •••••••-.-,:--•rai 

Visto l'insieme della situa- ' 
zione, Bruxelles praticamente ... 
non ha dubbi: non entra nel ''. 
merito delle singole voci fam- •' 
montare delle entrate fiscali al
la luce : della recessione, ; o ' 

Il commissario 
Cee 
Christofersen. 
Per lui l'Italia , 
ha bisogno di 
una nuova 
stangata 

eventuali maggiori spese per 
far fronte alla disoccupazio
n e ) ma si dichiara certa che 
l'obbiettivo di incremento del
l 'avanzo primario nella misura 
del 2% del Pil per il 1993, pro
messo dalla Finanziaria, «sarà 
più modesto ( anche ) per col
pa di una spesa per interessi 
più elevata del previsto», e «pò- ; 
trebbe quindi rendersi neces- ; 
saria : un'ulteriore manovra». 
Per cui, questa è l'implicita • 
conclusione: se l'Italia vuole ri-
spettare la tabella di marcia 
concordata con la Cee in oc-
castone della concessione del ; 
prestito in valuta, sarebbe op- ' 
portuno > procedere . veloce- < 
mente ad un riaggiustamento. 
Anche perchè i tempi sono ab- ; 
bastanza stretti: infatti ne l l e . 
condizioni c h e accompagna- : 
no l'erogazione delle singole 

rate del prestito, i ministri fi
nanziari dell'Ecofln . lunedi 

, hanno scritto, che entro il pri
m o luglio (prima del paga
mento della seconda banche ) 
la Commissione, insieme al 

, Comitato monetario, control
leranno il rispetto degli obbìet-

i tìvì pe r il 93. Ed entro quella 
data le eventuali misure ag
giuntive che si saranno rese in-

; dispensabili per rispettare gli 
• impegni , . t enendo • appunto 
conto di una crescita più lenta 
e di spese per interesse più ele
vate) , dovranno essere già sta-

: te decise ed applicate. Pena la 
; non concessione o un ritardo 
• nella consegna della rata. Che 
: vorrebbe dire perdita della già 

bassa credibilità in'emazlona-
le con conseguente durissima 
punizione d a parte dei mercati 
finanziari. ..::,, . ,;,:.-,--;>.i .•:.»;,">., . 

«Serve, anzi è darinòsa» 
Tutti contro tutti 
sulla manovra-bis. 

R I C C A R D O L I Q U O R I 

• i ROMA Gli ' attori sono 
cambiati, il copione no. A po
che settimane dall'approvazio
ne della legge finanziaria è già 
scattato il conto alla rovescia 
della prossima manovra eco
nomica. In questo il governo 
Amato non si differenzia dai 
suoi predecessori: previsioni 
errate, necessità di correre ai 
ripari con nuovi giri di vite fi
scali, polemiche tra ministri. : 
' . La vera differenza sta piutto
sto nel «contorno». La crisi eco
nomica è peggiore del previ
sto. Questo significa che le en
trate fiscali saranno più basse, 
mentre allo stesso t empo au
menteranno le spese per am
mortizzare i costi sociali della 
recessione (ad esempio, più 
cassa • integrazione a carico 
dello Statò) . Senza contare 
che nei primi mesi dell 'anno 
bisognerà .= onorare - a lmeno 
parte di quei pagamenti ritar
dati dal Tesoro nel 1992 per 
rallentare la corsa della spesa. 
Solo a marzo, con la relazione 
di cassa di Barucci, sarà possi
bile avere un quadro definito 
della situazione. Ma la possibi
lità c h e il buco nei conti pub
blici si allarghi ancora e con
creta. Da qui la necessità di 
una ; manovra aggiuntiva - a 

,. quella varata con la Finanzia
ria, ..... ;, -. .....-.,. - ...... . 

:>";-•• 11 rischio è però che il rime-
4" dio si dimostri peggiore del 
-. male, finendo per aggravare la 
:V crisi economica. Gli industriali 
'•• hanno già fatto sapere di esse-
;S re contrari a nuove stangate: 
e'-. «Se il buco è causato dalla re-
:,: cessione - sostiene ad esem-
v pio il direttore generale della 
. Confindustria, Innocenzo Ci-
'';' polleria - allora sarebbe un er-
y rare / intervenire; ! l 'economia 
'•\ frenerebbe ancora di più, ge-
:•'' nerando ulteriori problemi per 
• i conti dello Stato». Certo, se la 

- spesa pubblica dovesse subire 
'> un'improvvisa <• accelerazione 
l\ sarebbe tutto un altro paio di 
. : maniche, «ma - dice ancora 
• Cipolletta - non mi sembra 
: •che siamo a questo punto», J " . 

!'( Di avviso diametralmente 
• opposto l'economista de Nino 
: Andreatta, per il quale una 

;': manovra-bis è indispensabile. 
'.- e bisogna farla subito. Anche 
.:' per "spalmare" la stangata su 
'. otto-nove mesi, anziché su cin-
• que o sei, c o m e avvenne invc-
;. c e l 'anno scorso. Il consigliere 
v economico - di Martinazzoli 
:; contesta inoltre le previsioni 
-; sulla disoccupazione nel '93: 
. «A giudizio degli osservatori 

più attenti - sostiene in un'in
tervista all'Espresso - toccherà 
non più di 150-200mila lavora
tori». Lo Stato potrebbe inter
venire, ma senza gravare sul 
bilancio. Come? «Con un au
mento finalizzato agli investi
menti delle tariffe dei servizi», è 
la ricetta di Andreatta. -.; •• • _. 

Il ricorso a continue mano
vre non convince invece la 
Cgil. Non perché la condizione 
della finanza pubblica debba 
essere trascurata, anzi: senza 
interventi decisi in questa dire
zione sarà sempre più difficile 

. favorire una discesa del costo 
' del denaro, condizione essen-

•_ ziale per il rilancio dell 'econo-
' mia. Ma «più c h e una manovra 
: di nuove tasse serve una ma-

]. novra di finanza straordinaria», 
.;. è il parere del segretario nazio-
'.• naie Angelo AiroldL La Cgil ri-
S lancia insomma le proposte 
' a v a n z a t e l 'autunno scorso: 
,' prestito forzoso, patrimoniale, 
f 'nominatività e tassazione di 
,. Boi e Cct di nuova emissione. ••; 
2 •.--. Chi invece non vuol sentir 

parlare di nuove tasse è pro
prio il ministro competente, il 

•e titolare delle Finanze Giovanni 
? ' Goria: «E una cosa c h e mi dà 
;'• • fastidio», dice. E aggiunge: solo 

- se il fisco non riuscirà a rag
giungere gli obiettivi previsti si 

' potranno prendere in conside-
u razione interventi correttivi, 

, ma se saranno le spese ad an-
- dare oltre le previsioni dovran-
-: no pensarci gli altri ministri. In 
;: particolare, sembra di capire, i 
'/ suoi colleghi del Tesoro e del 
'B i l anc io Barucci e Reviglio, 
" che d a parte loro mercoledì 
• •• prossimo faranno alla Camera 
>• un primo punto della situazio-

Oa tri anni riposa accanto alla mo
glie Bianca 

PASQUALE MODOtA 
La famiglia ricorda la sua fede nel 
comunismo quale strumento per La 
dilesa degli oppressi, i principi di 
fratellanza e solidarietà su cui ha 
basato la vita, la sua appassionata ' 
collaborazione tir Unita e alla Dire
zione del Partito comunista. 
Roma,24gennaio 1993 •••-- -r•'•>[•: 

Nell'anniversario della morte del 
compagno .-.< • 

GAETAMOARONICA 

la moglie ed I figli lo ricontano «otto-
scrivendo per l'Associazione fami
glie delle vittime di Ustica. 
Torino, 24 gennaio 1993 ., 

Vent'anni fa moriva e... 

nuNCEscosccrn 
La sua onesta, il suo impegno per la 
giustizia sociale, la sua umanità, il 
suo amore di marito e di padre sono ' 
semprevrvtnelnostricuori Carmen. 
Vittoria, Pepe e Giulia Scotti con i la-
miliari. • :-.• •'-. -. 
Milano, 24 gennaio 1993 -

Nel 9» anniversario della scomparsa 
del compagno . . . , » • « , , . , 
. prof. FRANCESCO PANKMDA r 
la moglie, il figlio, la cognata lo ri
cordano a quanti lo hanno cono
sciuto, stimato ed amato. In sua me-
moria sottoscrivono per l'Unita., 
Genova, 24 gennaio 1993 . .. - ; : ' 

Nel 10" anniversario della scompar
sa della compagna .•."..:v..,,, 

EffiUrUMAIAM 
- ...ZEZIA -.. 

la figlia Liliana sottoscrive la somma 
di lire 100.000 per IVnilO. . 
Roma, 24 gennaio 1993 •-

Nel ricordodelcompagno • •, 
AMORE* PISANO 

la moglie Alma, i figli I laminari lo ri
cordano. In sua memoria sottoscri
vono per l'Unilù. 
Genova,24 gennaio 1993 *•'-• . 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO MONFARDINI 
i compagni della Sezione Pds di 
Gambara (Bs) to ricordano con im
mutato anello. Rinnovano «li fami
liari un partecipato dolore per la sua 
prematura scomparsa. Sottoscrivo
no per t'Unita. 
Gambara (Bs), 24 gennaio 1993 ' 

Aunmesedallascomparsadi *-
SALVATORE CACdAPOOTI 

Angelo Oliva lo ricorda con sincero 
affetto e rinnova ai familiari le sue 
commosse condoglianze. (r 
Bruxelles, 24 gennaio 1993 f ' 

A venti anni dalla scomparsa del se
natore 

FRANCESCO SCOTTI 
partigiano e antifascista, 1 compagni 
di Casalpusteriengo e del Lodigiano 
ne ricordano l'Impegno civile e so
dale in difesa della democrazia e 
per l'emancipazione dei lavoratori. 
Casalpusteriengo, 24 gennaio 1993 ' 

Per onorare la memoria del compa
gno 

SFJlCtOIWCEMCO 
Tosca, Albino e Auro, nel ricordarlo 
con alletto, sottoscrivono lire 100 
mila per t'Unita. -, 
Trieste.24gennaio 1993 v •• • 

Nel 4° anniversariodeUa scomparsa di 
ATTttJOTONANI 

il figlio Gian Franco e la cognata An
tonia lo ricordano agli amici e com- ' 
pagni. In sua memoria sottoscrivono 
oalVnitO. 
Milano. 24 gennaio 1993 ' 

A 9 anni dalla scomparsa di * 
NATALETONAM 

la moglie lo ricorda con tanto alleno 
a turtfcoloio che lo conobbero. In 
sua memoria sottoscrive per il suo 
amalo giornale. 
Milano. 24 gennaio 1993 

Nel S" anniversario della scomparsa 
di 

LUIGI BOTTINI 
1 laminari lo ricordano con tanto af
fetto e sottoscrivor.0 per il giornale. 
Gessate, 24 gennaio 1993 . 

Le valutazioni «di Aris Àccomero sul decreto delegato: contmttuaìizzazione, dirigenza," la soluzione per l'università 

una 
Z\'^?gS£&b&it! '• 

vera» 
«Si tratta di una riforma vera che cambia nella pub
blica amministrazione rapporti consolidati da più di 
un secolo»: questo è il giudizio di Aris Àccomero, or- -: 
dinario di Sociologia del lavoro all'università di Ro
ma, sul decreto delegato sul pubblico impiego. Ma 
proprio perchè cosi radicale esso potrà essere ap
plicato gradualmente. «Poi - dice - tra due o tre an- ; 

ni facciamo una verìfica». 

p i n o DISUMA 
• • ROMA. Àccomero, nw è 
proprio vero che «daino di 
fronte a una rivolutone nel
la pnbbttca ammlnlatraito-
neT •;>..::.;. .>;•;*;•••.-:•: -'• 
SI, è a una riforma vera e dai 
contenuti molto innovativi. 
Naturalmente sarebbe sba
gliato pensare che essa pos
sa funzionare a primo colpo. 
Il pubblico impiego in Italia 
per più di un secolo è stato 
organizzato su principi anti
tetici a quelli ora approvati. -

C'è chi[polemizza mi fatto 
che nella «ttamMtaltin 
del decreto U governo ab-
bta c o n e e w o troppi poteri 
al sindacali. . . 

Ma sarebbe ben strano che i 
sindacati non traggano un 
qualche potere da una loro 
iniziativa. .Privatizzazione e 
contrattualizzazione del rap
porto di lavoro nel pubblico 
impiego è una proposta dei 
sindacati confederali, che i 
precedenti governi si sono 
guardati bene dall'accoglie-

re, e che ha faticato ad affer
marsi nello stesso movimen
to sindacale. Quando Trentin 
qualche anno fa affermò che : 
sarebbe stato giusto istituire 

. la Itcenziabilità dei pubblici 
/ dipendenti vi fu un coro di 

polemiche. Ma anche i sin-
• dacati avranno i loro proble

mi, dovranno abbandonare 
un regime di rapporti infor-

:< mali, spesso compromissori 
con l'amministrazione, ,ri-

;)' nunziare a tanti malvezzi... 
-' • A me, In verità, questi po-

; • - teri del «dndacato mi wm-
•• brano più •olla caria. SI 
' : veda la contrattazione de-
< centrata, wootata dai fatto 

- ; che MI mobi l i t i , orari, or-
gtuilzzazloriedegUnrfldla 

' òurigenzaiMn è vincolata a 
,:<."•',• contrattare, A-,: •,•.••.,.<,!< 
'. Ma finora nella pubb l ica a m -
: ministrazione n o n si po teva 
, t contrattare affatto. 1 sindacati 
• erano costretti a patteggia
ci, menti, quasi sempre al ribas-
^ ' so. Poi non si pud pretendere 

che i dirigenti garantiscano, 
anche a loro rischio, l'effi
cienza dei servizi e sottoporli 
a vincoli eccessivi... >-\ 
• Però nel settore privato or-
'. ganizzazione e orari di la-

'. voroslcontrattano... 
Ma non c'è nessuna legge 
che lo impone. La contratta
zione sarà imposta negli uffi
ci dai rapporti concreti. Nel 
pubblico impiego c'è un plu
ralismo sindacale esaspera- : 
to, troppi sindacati e rapporti ' 
unitari molto esili. .Ora ,la 
nuova situazione non potrà 
che produrre beneficii: la ne-, 
cessiti di confrontarsi con le 
autonome decisioni dei diri
genti spingerà i sindacati a 
convergenze unitarie. • y - > 

Tu par» di rischi del dlri-
gentì, ma li decreto non 
prevede la possibilità che -
essi stano sostitnltl come ; 
nelle Imprese private. ,•-:;-., 

Ma un dirigente pubblico re-
sta dirigente di un servizio \ 
pubblico, le cui prestazioni 
sono soggette a altri criteri di 
valutazione rispetto alle im
prese private. Ad esempio, 
un ufficio pubblico che non ; 
funziona non può. essere : 
soppresso perchè ,• non • lo 
possono essere le garanzie 
dello Stato verso i cittadini. 
Guai se pensassimo che è : 
l'amministrazione v pubblica 
che si privatizza e non sem
plicemente il rapporto di la
voro dei suoi dipendenti. ..>.-* 

Cosa pensi della soluzione 
. data alla collocazione dei 

docenti universitari, che è 
stata oggetto di tante pole
miche? 

La loro esclusione a termine 
dall'area contrattualizzata è 
un pateracchio, ma serve a 
prendere tempo. Ora in un 

' anno o due bisogna arrivare 
a una soluzione definitiva 
Andare adesso in direzione 
della •'-,, contrattualizzazione 
avrebbe significato smenure 
la legge sull'autonomia del
l'università che è troppo re
cente perchè questo potesse 

1 avvenire. In questo campo la 
< cosa più saggia è relizzare 
. uno status che sia frutto di un ' 
: mix di garanzie pubbliche e 

di contrattualizzazione..- , 

Tu pensi a criteri diversi 
- per le differenti fasce di 

;•?••'docenti? ,',•';'•;:•:•.:.',•'••._;•••• 
. No, assolutamente. ' Penso 
: piuttosto c h e garantire l'ma-
- movibiiità di un docen te uni
versitario, a differenza di un 

. qualsiasi altro impiegato, h a 
a che fare con le garanzie di 
libertà di insegnamento e di 

{ricerca. ^;-„v. - ;• ••'.-.•.-̂  
>: Ma funzionerà tutto que

sto? _ -:<•,-••-•>>>:?. 
(' Vale la pena di avere un po' 
' di pazienza e vedere come 
va per due o tre anni. In Italia 

' si fanno le leggi come se do-. 
vesserò essere eteme. E que- • 
sta sicuramente non è una 
legge etema. 

'lMM?Ms1NèM0m«]?MAI^ 

IL NUOVO DECRETO 

Rapporto di lavoro. Esso sarà contrattua-
lizzatocome nel settore privato. 

Contrattazione. Sarà a due livelli: nazio
nale e decentrata. Previste aree contrat
tuali specifiche per dirigenti e medici. 

Negoziato. La parte pubblica sarà rappre
sentata da una «Agenzia» sottoposta alle 
direttive del presidente del Consiglio. 
Dal punto di vista della spesa, essa non 
potrà superare un «budget» complessivo, 
firma i contratti previa delibera del Con
siglio dei ministri. ,, ,!*.« :• r.- -. 1...> 

Dirigenti. Questi avranno ampia autono
mia amministrativa, tecnica, finanziana 
e nell'organizzazione del lavoro negli uf
fici (orari, mobilità, mansioni): su tutti 
questi aspetti spetta a loro l'ultima paro
la Saranno responsabili dei risultati del- ' 
la Irò gestione. Avranno il trattamento 
economico legato alle loro funzioni e re
sponsabilità ma se il loro operato sarà 
insoddisfacente possono perdere fun
zioni e integrazione economica e al limi
te collocati a riposo. -•- - s.;;ji-..-J-, 

Orari degli uffici. Questi saranno aperti 
anche lì pomeriggio per S giorni a setti
mana. • -- .•- . .̂.v- . •• ..<.:,;,-, -;;'.. «j..- ..-

Relazioni col pubblico. Saranno istituiti 
uffici di relazioni col pubblico, per assi
curare la trasparenza dei procedimenti 
amministrativi e l 'accesso agli atti.,-: - - -

Esclusi dalla contrattualizzazione. Ma-

flistrati, prefetti, diplomatici, militari, po-
izia, avvocati dello Stato, dirigenti gene

rali dello Stato. •'•-.•*---;•••>.>.-;?...,.v;;,. J- • 
Mobilità. I dipendenti che appartengono a 

settori con eccedenza di personale 

avranno la possibilità di passare volon-
_ tanamente ad altri settori. In caso di esu

beri saranno trasferiti di ufficio. II rifiuto 
del trasferimento comporta però un pe
riodo di due anni di una sorta di cassa 
integrazione e quindi, di fronte a un rei
terato rifiuto, al licenziamento. Le nuove 
assunzioni saranno regolate da concorsi 
unici nazionali e circoscrizionali, come 
per costituire una sorta di elenchi da cui 
attingere quando ci sarà bisogno di nuo
vi addett i . :^;fij;,.[ •ìc\::-i!T'i,W';ViM ' !^:.ì 

S c u o l a . Previsto un decreto a parte per i so
prannumerar i .Per il resto, privatizzazio
ne del rapporto di lavoro e apposi ta re
golamentazione della mobilità tra i di
versi gradi della scuola pubblica e dei re
lativi corsi di abilitazione necessari al 
cambiamento di cattedra di insegna
mento. -.:.- - .- • .--, .••„r;,;- : •(.-,:..-••,-r:.'--.. 

Università . Risolta sa lomonicamente la 
controversia c h e ha riguardato i docenti 
universitari. Come è noto gli ordinari 
e r a n o stati originariamenti esclusi dal la 
contrattualizzazione, mentre e rano stati 
inclusi associati e ricercatori. Questi ulti
mi h a n n o chiesto di essere equiparati 
agli ordinari, mentre i sindacati confede
rali sostenevano c h e a n c h e gli ordinari 
dovessero entrare nell 'area contrattua
lizzata. La soluzione è stata l 'esclusione 
di tutti i docenti universitari m a solo fino 
all' 1.6.1994. •--• - - t ó . . -.,>-, -ij.i., ,.vv/3Kr -

Controversie di lavoro. Competenza del 
giudice ordinario dal 1996. Intanto si 
norganizzano gli uffici giudiziari. Fine 
delle sentenze c h e sfondano i bilanci. •-..: 

TESSERAMENTO DI SOSTEGNO 

ARCI S o l l d w M i * un co-
ordlnarmfito di associa
zioni, a n e p l . eooparattV* 
•oda l i , c h i condividono 
una comurw cultura ed 
Impegno laico di aoHda-
rlata e volontariato. Al 
carrtro di quaato Impegno 
ci «orto g ì uomlnlaiadon-
rw, la plana affarmazlona 
data lorodlgnHa «dal loro 
diritti. . . . - . . , - . ^ . r - : 

A chi vena, almeno 50.000 lire per la campagna ili aotlegno alla 
Confcrfnragiono Arci, verranno inviali, intieme alla fcaacra, l'opuaeolo 
«Arci Oggi 1993» e U quindicinale «Notizie Arci» cancella: . 
"Mafia. L'Alio cfaccuia dei giudi d di Palermo" . t j l ) - , , . , ,*•,....., 
Gotico.Ritmili, 1992-pp.402 -•••...-:••<•,;.! :. .•' 
. {U ricavato andrà alte famìglie dcltt vittime dì mafia),. .\ \ 
oppure >; .-, - .. •<-' . :. . . . ..•>• . 
"Stendhal, il signor me *iex«o" di Michel Crou7ci . 
Editori Riuniti. 1992 - pp. 1070 ,..: 
Verso I. alhConladaraaon» AHCI par lacarnoannadl laiitarainanio 
di ao—Bno ala coillUDom d -ARCI Solktariaur. tamtar Auagno non 

: -ABCt NajJoraaV- Vai F£enam 24 - 00186 noma 

C&ia&al<*inldnàB-rlc&Ntt»nmminwdmaai*MÌ) 
a 'Mala.L'aKo^aijaaddgludUdlPaancr 
D -3amriial.|air/ixrr»iaaas-dMoMOauza 
rXBC COGt«*e 
VIA 
CAP OTTA 

. N.. 
pnov.. 

• • Locuzione inglese che signifi
c a letteralmente «mettere d a parte» 
(set non è il sostantivo usato nel 
gioco del tennis ma il verbo c h e si
gnifica porre) entrata nel gergo 
economico attraverso gli uffici della 
Cee e 1 regolamenti comunitari. Un 
terreno «set aside» è un terreno agri
colo precedentemente coltivato e 
poi abbandonato a se stesso dal 
proprietario al fine di Incassare 
l 'apposito premio che , con i soldi 
dei contribuenti europei, l a Cee pa
ga a chi riduce la superficie coltiva
ta. :••:-. . -• ••- •-•- •.::.•,,..> 

È noto c h e tutta l'agricoltura eu
ropea è non soltanto una agricoltu
ra sovvenzionata, m a un'agricoltura 
imbrigliata d a vincoli quali è possi
bile rinvenire nelle economie a pia
nificazione centrale burocratica. 
Esistono tetti per il latte, per Io zuc
chero, per I cereali eccetera. Accan
to ai «tetti» esistono sovvenzioni ad 
integrazione del prezzi (sovvenzio
ni che finiscono in parte alle multi
nazionali trasformatrici dei prodot

ti) e sovvenzioni per interventi strut-
' turali. Accanto a tutto ciò - e in pa-
: rallelo con la riduzione delle inte-
: grazionl ai prezzi - il consiglio 

straordinario europeo di Bruxelles -
'. : del febbraio 1988 ha perfezionato e 

reso esecutivo U meccanismo del 
1 «set aside». Con esso si è stabilito un , 
'. premio che va d a un minimo di 100 

ecu per ettaro ad un massimo di 
5 600 a seconda del tipo di coltivazio

ne preesistente ( u n ' e o i , al 31 di- • 
: cembre 1992, valeva'circa 1.810 li- :, 
-: re) per quei coltivatori o agricoltori J 
• che lascino a riposo per non meno :-
• di cinque anni a lmeno il 20 per cen- " 
; to della loro superficie coltivabile, v 
- Se la superficie set aside supera il , 
*: 30% l'agricoltore ottiene ulteriori in- • 
*' centivi, mentre se l'agricoltore non •; 
:, abbandona del tutto l a terra ma la '-
" mette a maggese o a coltivazioni v 
- destinate a rendere in futuro più fer- .' 

. • tile la terra (ceci, lenticchie, eccete- • 
%ra ) il premio viene ridotto a metà. . ' 
i'; Nel 1992, mentre nei vertici co- ; 
, munitarii capi di Stato e di governo 

assumevano solenni impegni per 
combattere la fame nel mondo e in 
nome di essi giustificavano inter
venti armati, il meccanismo distrut
tivo di risorse del «set aside» è stato 
ulteriormente perfezionato: non so
lo sono state modificate ulterior
mente le percentuali, ma è stato isti
tuito un mercato del premio: un 
agricoltore può infatti accordarsi 
con un altro che metterà a riposo 
oltre alla quota di sua spettanza an
che la quota dell'altro, spartendo 
poi il premio del «set aside». • - • • 

L'Italia, che è un paese con un 
forte deficit agroatimcntare, ha lar

gamente usufruito del «set aside». 
Secondo gli ultimi dati fomiti dal 
ministero dell'Agricoltura il com-

. plesso della terra coltivata che è sta
ta abbandonata, e per la quale i 
contribuenti italiani ed europei pa
gano il premio previsto dalla Cee ai 

- proprietari, era al termine della 
• campagna agricola 1990-'91 di 

642.000 ettari, il che significa che la 
superficie agricola utilizzabile in 

' Italia sussidiata per non produrre 6 
eguale ai due terzi dell'Ombria. Fa 

• riflettere sotto diversi profili il fatto 
che quella che una volta era una 

< delle regioni potenzialmente più 

fertili per colture tipiche mediterra
nee e cioè la Sicilia raggiunge da 
sola il 25% di tutta la superfìcie agri- •' 
cola «setaside» italiana. ••"..-•.• •..''• 

Qualora non mutino gli orienta
menti della Cee è evidente che la * 
difesa dei prezzi agricoli, attuata • 
non solo con la distruzione dei pro
dotti «eccedenti» ma con la riduzio
ne della base produttiva, è inevita- ' 
bilmente destinata a dar luogo ad 

. una spirale perversa. A ogni salto di • 
, produttività della superficie agricola • 
. residua si accompagnerebbe infatti -
- l'opportunità o la necessità di steri- ì 
. lizzare più terra coltivabile. Pure la- ' 
sciando d a parte ogni considerazio- > 
ne morale sulla contraddizione ' 
sempre più stridente che in tal me- • 

' do si aprirebbe tra paesi opulenti e -' 
paesi affamati (la fame esiste in :'-
m o d o crescente anche all'interno -
dei paesi opulenti ed è destinata a '• 

^crescere con la espulsione di ma-
' nodopera dall'industria e dall'agri- • 
coltura) non si può non rilevare • 
che una simile politica è in modo 

inevitabile perdente anche sul terre
no economico dato c h e essa pog
gia sull'ipotesi • inconsistente di 
un'Europa-fortezza chiusa alle im
portazioni agricole dell'Est e del 
Sud. -..••• ,,,. . ^ . ^ ,,.-
NB. Non è difficile comprendere 
perché il neoliberismo c h e ancora 
impera in Europa, in attesa dell'arri
vo del ripensamento critico avviato 
negli Usa, consideri interventi del ti
po «set aside» compatibili con l'as-
soluuzzazione del dio mercato. Il 
fatto è c h e tali tipi di intervento par
tono d a un dato monetario quale è 
la difesa del prezzo e operano con 
ciechi strumenti monetari quali 1 
«premi» non mirati. Singolare appa- ' 
re invece il fatto c h e né la sinistra 
socialista o laica che sia n é quanti si 
ispirano alla dottrina sociale catloli- ! 
ca insorgano contro questo tipo di 

• manipolazione del mercato ben più • 
grave e inefficiente di un serio coor
dinamento delle politiche agricole. 
Non meno grave appare il silenzio 
complice della s tampa su sperperi 
e distruzioni di questo tipo. .,< 
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wuppo ros * iiiiuiiiiuiiura porwiiiuiiiuii, 
J t a r à M del Gruppo Pria aono tenuti ad eaam pre<t«rtl SENZA rKCEZJO- : 
NE ala seduta tfémMmt di martedì 28 a SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
ala ««xWaartfmafidtanadmerootedl 27 gennaio. -

Le deputata e I deputai dal gruppo Pds sono tenuti od essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a h seduto antjmertdkim e r»n»ridtae di 
martedì 28 • merco»** 27 gennaio e a oveSa rxnierkaaw d giovedì 28 
gennaio (votazioni su legge elezione drrana Sndsco, autortnsjJort a proce
dere). , : , . - - : Ì - Ì . , , „ : , - : : V . •..•-•;.••'.,. 

Sul podio c'è anche 
"•f ••''.' -:

:.ti pedale'::.;v;.;.;;, 

LOOK 
Il pedate 

Campione, d e l Manda 
con GIANNI BUGNO 

Il padalaVINCENTE 

AVVISO AGU ABBONATI 

Ricordiamo a tutti i nostri abbonati 
chei libri:-

«i capolavori del teatro» 

verranno spediti a gruppi di 3 
volumi, come già avvenuto per le 
iniziative editoriali dei 1992. 

i CHIAMATA GRATUITA 

mman max 
» » • • » » » 

Da! lunedi al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 18 


